Ecco la denuncia di Girolamo. E' il primo dei pochi autografi che possediamo.

" É 1514 adi 29 novembrio.

Nottifico io Jeronimo Miani fo de messer Anzolo a le Vostre Magnificentie corno mi trovo haver nela podestaria de Castelfrancho, in la villa di Fanzuol, tere de chanpagna, caze do, in una sta Menego Stortti, de la qual non mi paga niente, ma io ho de grazia el sttia per governar, et tien zetti pradi de campagna inzercha cappi 10 alla partte, ett me suol dar da cara 2 in 3 de fen.

In l'alttra caza atta Miorotto (?), el qual tien insercha canpi 25 arattivi et 11 prattivi in più pezi, li quali, per la magra condizion del luogo, se chava pocho gran et el vin ala partte, de i quali in questo ano che è stta abundanzia de vin, ho abuto cara 2 de vin, ett paga de fitto formento et segala sottoscrita.

Formento stara 4 - Segala stara 3 - Biava de cavalo stara 5 - Sorgo stara 3 - megio stara?

Itten uno livelo tiene Matio de Bonin in dita villa, paga de livelo formento stara 1 - segala stara 1 - biva de caval stara 3 - sorgo stara 1.

Iten uno livelo tien li Bochali in dita vila, paga formento stara ? - segala stara?

Abia mente Vostre Magnificentie che quele tere non se pol afitar se non se da a queli vilani una imprestanza de quantto val la mita de le tere.

Ancora sapia quelle che per ducati 3 el chanpo se vende e se chonpra quele ttere, le qual non valeno se non sono videgade, et pocho valeno li vini per la gran speze de carizi.

Itten do chaze ne la chontrada de Sant'Anzolo, ne la cale del forno, la quale àno a fito sier Andrea di Anselmi, lo qual e pagava ducati 21; da poi l'è stato fato al ditto ser Andrea comodità de un zertto achordo, et al prezente si contenta pagar ducati 24, ma parttido lui, la non se afiterà più del solitto, zoè ducati 21.

Ma el fitto de ani 5 si è obligadi ali fratti de San Stefano, et io non tocherò in questi 5 ani chosa alchuna de ditto fitto, ett è per ttantte mese “.

La denuncia fu ricevuta nell'ufficio dei Dieci Savi da Francesco di casa Pesaro e Girolamo, consegnandola, la giurò il 7 febbraio 1515. Fu firmata anche da Girolamo Trevisan, altro dei dieci savi.

Gli esperti calcolarono poi i redditi dei beni denunciati, e regolarono la decima.

"1514. Chondizion de ser Gierolamo Miani fo de ser Anzolo sta in San Vidal fo de ser Luca n. 52 S. Vidal

per le chaxe in Santanzolo
ducati 24
grossi


- 

per le possession
          15



16 

per la chaxa tien per suo uxo stimata

peri Signori, per un libero dele

termenazion per ducato 1 de fitto g:

1
-

summa      ducati 40

grossi 16

per Xm.
l.re 0,
s.di 8,
den. l,
            picc. 19

in fia vechia
l.re 0,
"     7,
"     4,
"
          14

chresse
             =                    =
9                            5

- il reddito è eloquentemente misero: due o tre carri di fieno, due carri di vino, 4,6 q. di frumento, 3,75 di segale, 6,7a di biada per cavalli, 3,33 di sorgo e 41 kg di miglio (per essere in linea con le tre pannocchie che i "Migliani" avevano nello stemma). Si vede che, oltre alla povertà del terreno, anche i metodi di produzione non dovevano essere molto progrediti. Il tutto fu valutato per 15 ducati d'oro e 16 grossi all'anno, cioè circa 53 lire oro.

C'erano poi le case ereditate da poco dalla madre, che rendevano 24 ducati d'affitto; ma per cinque anni questo reddito era bloccato in favore di un mansionario del monastero di Santo Stefano.

( Il campo valeva 3656,6 mq. )

